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PECCATI VECCHI 


Fra ila discussioni più, strane che si sono 
sollevate nel :camipo‘della ‘politica, quella, 
certamente, della stampa russa contro la 
nomina del conte Golokowski, terrà un 
posto eminente. Non parliamo ‘nemmeno 
della questione in se stessa, Che nan'regge 
ad alcuna specie di esame, e. perchè non 
abbiamo voglia di mettere il ditò fra l'albero 
e la scorza ; ma rammentiamone soltanto 
l’origine per ricavarne una massima di 
morale: politica: che sarà utile ‘per tutti. 

Nella Polonia austriaca vivono due razze, 
i polacchi, ed.i ruteni., Non, erano. gran 
fatto intrinseci fra loro;' qualche differenza li 
divideva, per la religione e per la lingua 
andavano un po'distinti; ma. nessuno si 
sognava di trovarè nei ruteni dei figli più 
o meno legittimi di una Russia nè bianca 
nè rossa e nè tampoco di trovare: incom- 
patibile l'umore ‘di quei ‘due popoli che 
sicaramente erano più amici fra loro di 
quello che siano gl’irlandesi degl’inglesi. 

Se non che nel 1845,in occasione di 
uno fra i milla movimenti con cui la Po- 
lonia. diede segno. di. comtaoversi «in quel 
sepolero in cui le potenze nordiche l’ave- 
vano condannata ancor viva, il governo 
austriaco. trovò. utile. di aizzare i.contadini 
ruteni contro . gl'insorgenti polacchi, e ne 
venne quella sanguinosa jacquerie. che 
tutti sanno..Il.. generale; Baenedek allora te- 
nente colonnello -in' Gallizia, fa uno degli 
strumenti di cui si valse il governo per 
dare vita a questo terribile \antagonismo 
di razza che il conte Stadion, governatore 
della Polonia austriaca sott» il. ministero 
Schwarzemberg, alimentò con tutti.i. mezzi 
di cui poteva far ‘uso all’ombra d’un go- 
verno assoluto , e reazionario. 

Qual..maraviglia se l’albero .coltivato con 
tanto amore ‘sia adesso’ feraca d’un frutto 
che torna amaro, al governo viennese ri- 
condotto a più umani consigli ? 

Se havvi caso în cui il castigo ‘nasca 
dalla. colpa, è questo veramente e.sì ve- 
rifice. la sentenza biblica che i peccati dei 
genitori ricadono’ sulla testa’ dei' figli. 

Il Governo austriaco nelle, migliori, con- 
dizioni che .vuol; fare. ai polacchi a lui 
soggetti non persa certamente ad oppri- 
mere i ruteni, i quali anzi non hanno che 
a guadagnare ‘dalla maggiore mitezza che 
il Governo: ha presa: per.norma. della. sua 
condotta. Ma intanto la stampa russa che 
crede di. avere un' punto: di appoggio in 
quella antipatia di razza che il Governo 
austriaco, improvvidamente:. ha suscitato, 
soffia © nelle passioni popolari ‘e rende 
assai più difficile )° opera. del. governo 
austriaco. .Testimonio. di. questa mene ci 
giunge appunto una corrispondenza da 
Pietroburgo nella quale a proposito della 
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La illuminazione a'gaz dei vagoni 
Ti moto è la vita, e nai, diremo, Ja luce è 


allegria. i 

Qual diversa impressione non prodrifb 
su noi la vista di uno stesso luogo, illomi- 
nato che sia da ‘Uno ‘spleadido sole, ovverb 
‘da ‘una languida éd incerta/luce di cielo te- 
nebroso ? La stessa ora del tramonto dl 
sole, sia quanto si‘voglia limpido l’oriztonie, 
è un momento di dolce malinconia che ci viene 
înspirata dalla tristezza dei pensieri cui allora s 
volga la‘ mente nostra. E c'ò' perchè scor 
pare il gran lominare. Tutti S'am stati te- 
stimoni di quel'a Grata serpresa che si, prova 
quando dopo l’imperversare di un temporale: 
torna a brillare il sole sn quelle campagne 
pov'anzi pe-cosse dai fulmim; quei monti che 
durante il temporale ci apparivano si te- 


| strade, di ferro durante la notte. Non può 
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ottina | del, conte; Golokowski si. .fab-| 
) ‘progetti ‘più arrischiati che mài 
siano stati concepiti da fantasia politita. 
Alleanza, dell’Austria colla Francia e.col- 
l'Italia .per..dare addosso alla Russia ed alla 
Prussia coll’idea di ristabilire ‘una grande 
Polonia sotto un arciduca austriaco e per 
costituire, la quale la. Russia: dovrebbe ce- 
dere. anche‘ ls‘ sue ‘antiche provincie di 
Volinia, Podolia, Litonia, Witeggs, Minsk 
e.Mohilew, provincie »:russe fino al.mi- 
dollo. L'Austria verrebbe ‘compensata me- 
diante l'intera Silesia, la; Confederazione 
germanica settentrionale sarebbe. da’ scio- 
gliersi:, la Sassonia” ricupererebbe le ‘sue 
antiche province, e quelle di Magdeburg, 
Halle: ed; Halberstadt per »:sopramercato 
} Hannover si’ ricostituirebbe , ‘ed’ otter- 
Tebbe ancora un tratto della Vestfalia. La 
sponda sinistra del Reno sarebbe: il con- 
fine «naturale: della ‘Francia ; le provincie 
occidetitali della Prussia che non possono 
più nsare, Tipaziite» sarebbero: mo: 6iat0 per iscopolo smembramento ‘dell'Austria e 
a parte sotto un principe di'Hohenzollern. |:14; "dell ; 
Auche la Russia,dovrebbe ;uscir. dalla. sua Pine e rie cain fata fot. 
posizione sul; Marv:Nero;;ed aisturchi si | sesto delle spente dil Danubio” sinò al Mar 
pensa. ‘d’offrire, «per il‘loro”'appoggio, ‘la | Nero" èd il'Bosforo, ‘e là Prussia avrebbe a re- 
Crimèa. ' ‘clamare diritti di © pori su, tutta, la Gor- 


della grande Polonia non è sinora che un 
sogno od un pretesto della parte’ più fa- 
natica dei russi, di quella, porzione che di- 
manda ad.ogni tratto la, distrazione. -del- 
l'elemento polacco e che perciò male a 
proposito ‘vuole trovare la fastuca nell’oc- 
chio del vicino, mentre esso dovrebbe ca- 
pire che ha una buona e, grossa. trave 
nel suo. 
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ALLEANZA. RUSSO-PRUSSIANA 


Il Times esaminando la convenienza ‘della 
nomina del barone Beust a ministro del- 
«impero. d'Austria, emette in merito: alla 
‘supposta salleanza russo-prussiava le se- 
guenti considerazioni : 

Il mendo politico fu recentemente allaritato 
da notizie Waria natura. Sentimmo ‘ far 
cenno di Miza non ‘austro-prussiana 
ma russo , Sentimmo di un pro- 
Betto fra è ultime potenze avente 


L’immaginazione, come si.vede,. non. tro- Lr gi Lost gmle si 
b; 8 i er. 
le intoppo : nella sua corsa. Ma fortuna- (‘Noi non ‘diremmo di'osseta, grandemente 
amente il corrispondente di ‘Pietroburgo | allarmati da queste portentéss notizie, nè 
non è tal. uomo, da, lasciarsi; spaventare | che mettiamo grande impsrtanza alla nuova 
dalla I grandezza: del pericolo ‘e ad un'di- 


leva ordinata dalla Russia in tutio l'impero, 
segno’ grandioso né oppone ua ‘altro non perchè gl'interessi della Prutsia non possono 
meno grande. pira 


andare pare Ileli con quelli della Russia, e psrché 
un’ ingrantimento qualsiasi della Prùssia non 
può indurla ad abbandonare nelle mani della 
Russia. tutte le regiani del basso Danmbio,.Laj 
Prussia ottenie tutto. c'ò che voleva dal- 
l’Austria, è fuori dei confidi tedeschi gl’in- 
teressi dell'Austria sono eguali a quelli della 
Prussia. Contro la Russia è qualsiasi altro 
nemico ,. l'interesse |. prussiane deve. essere 
portato a sostenera l’ Austria, e questa.a.va- 
lersi della forza, prussiana. 

in quanto riguarda l’Austria, essa deve 
l'eoncentrare per‘ ora ogni‘sua attenzione su- 
gl'interessi interni dell’impero, e: ciò non 
può ottenere che rinunciando ad immischiarsi 
mella ‘politica estera. La nomina di un mini- 
‘stro, particolarmente peco accetto al:governo 
prussiano; fa supporre che l’Austria nen in- 
tende accettare: Salewa come una disfatta 
definitiva, ‘e ch’ ella‘ ‘atten'ia condizioni più 
favorevoli per prendere una rivincita. 

Certamente ‘che un. programwa, ministe- 
riale può nascondere la verità con li. stessa 
facilità con. cui la si. dice. Ma. nei ‘abbiamo 
sufticienti ragioni per credere alla. sincerità 
delle: dichiarazioni ‘austriache’, e sopra egni 
cosavalbisogno dell'Austria‘ di'una’ pace con. 
tinvata, i 


“CORRISPONDENZE | ITALIANE .. | 


ll risultato, di .tal.guarra;: egli.scrive;. sta in 
mano, di Dio.;.ma.che, na \sarebbs. se | tutti 
questi. piani conducessero. a ifine-direrso; che 
ne direbbe l’Austria se! ne: riusciste ‘l'indi- 
pendenza dell'Ungheria e della Boemia, la 
perdita por essa della Galizia, fors' anche delle 
provincie tedesche? La Prussia sta ia guèr- 
dia; certo essa non attaccherà, ma saprà di- 
fendersi bene e con successo, tinte più quando, 
coro’ è indubitabile, la. Germania tutta, anche 
contro,.la.;velontà degli altri.sgoi. governi, sta- 
rebbe dal lato; suo. Ma:la Russia-Renanco per 
suo ‘conto non se ns sta .oziesa ; ogni:giorno 
si forniscono mille: fucili ‘secondo il ‘uovo! 
sistema, la ‘fonderie di Keupp dovrauno for- 
nire per l'aprile 1867 migliaia di perzi'd’ar- 
tiglieria, le fabbriche d’ armi lavorano. ala- 
cremente,, ed il colonnello Garlow è partito 
già la. seconda , volta. per. \'America a sol- 
lecitare Je già. date ; commissioni. . Crenstadt 
è in.istato modello, le.sue fortificazioni sono 
caperte di lastre di ferro dello spessere di 
nove ‘pollici che resistono agli. attacchi più 
fori e più veementi. Si vis pacem’, para 
bellum. î 


Veramente ‘però ci pare, che per la nò- 
mina. d’ un. governatore si faccia. troppa 
copia di previsioni inquietanti. L’ Austria 
non ha provato'che una sola cosà colla 
nomina del signor. Golukowski,. il deside 
rio. cioè. di. mantenersi in.buori rapporti 
con'una provincia che durante la guerra 
le.mostrò del buon volere e. colla; quale 
sarebbe proprio faor di. luogo andar:cer- 
cando delle ragioni di conflitto, quando si 
è già così male nei rapporti con tante al- 


nni 


à TIC 

Venezia, ‘? novembre: —' Per ‘oggi ‘è'me-' 
stieri ‘che vi ‘contentiàte di ‘qualche'confase ‘e! 
disordinato particolare ‘sull’accoglienza fatta] 
al'R6 Non basta il dire che è stato piena 
| d’entusiasmo ; conviene aggiungere che fu 
cammovente. Immginate. una. popelazione 
ebbra, pazia, delirante di gioia e non vi av- 
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Fai a ; pi i 
tre.-.L’idea dell’ oppressione déi ruteni è 
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Vicinerele al'vero. Ciò che è'avvenuto oggia 


Venezia ‘non ‘ha riscontro nella ‘s‘oria del ri- 
sergimento italiano, e ne sono shalorditi 
quelli stessi che hanno veduta a centinaia 
le dimostrazioni di ques'o genere, 

In primo luogo convien osservare che al- 
l’erdinaria popolazione di Venezia si aggiun- 
gone , secondo i'calcoli fatti; ‘circa:sessanta- 
mila persone venute da ‘altre provincie d’.1- 
talia e‘ dall'estero. Posso assicurarvi «the 
intere “famiglie' ‘seno pirtite' da‘ Parigi ‘e da 
Londra per Yenire a godere le feste vene- 
ziane. Abbiame qui un numero straordinario 
di torinesi e di wilanesi. Ieri la linsa delle 
strade: ferrate fra Torino ,. Milano e Venezia 
fu--continuamente: percorsa da convogli che 
trasportavano qui muovi’ viaggiatori Per»cia- 
scuna corsa ordinaria partivano due o'tre 
supplrmenti.' Questa miattina continuò To stesso 
movimento, non'però senz’ jualche' in- 
conveniente, giacchè circa le ore fiove, 
fra Mestre e Venezia, sul bellissimo ' pente 
sulla laguna; avrenve uno, scontro di. convo- 
gli Le ‘notizie del Governo accennano.(a 
quindici o venti feriti, nessuno però grave-' 
mente. Le voci popolati parlane di'morti e 
di ferite gravi ;'ma' saranno 16 Solitevesago- 
raziani. Pera ; sites 
toy Quasi, ggiatori g'ubti jer a 
cara i à ‘leggio, gin) si 
Mirco avera l'aspetto d'un gran bivacce..1| 
bagagli «erano» sparsi qua e:Jà-in.terra. Al- 
J:alba + venne «innalzata: la bandiera; sui pub- 
blici'edifizi* e «quest’esempio ‘mon'‘tardò ad 
essere! seguito dai privati. Non v'è casa che 
nen ‘abbia ‘la sua bandiera ' tricolore j° come. 
non vè popolino; “per quanto miserabile sîa, 
il quale nen abbia sul petto o sul berretto | 
la coccarda dai colori nazionali. i 

Alle dieci la.guardia nazionale ele truppe 
della guarnigione si schierarono nella piaz- 
zetta dei Leoni e nella piazza S. Marco, Delle | 
guardie nazionali.intervennero soltanto quelle 
che avevano già l'uniforme, circa 600, nu 
mero considerevolè ‘sè si'considera la bre- 
vità del tempo concesso ai militi per prov- 
Wedersi la tenuta di parota. Ho notate che 
marciano e manovrano con grande precisione, 
non di:ò come vecchi soldati, ma certamente 
come vecchie guardie nazionali. ..».... 

Îl Re giungeva alle 14, colla consueta sua 
esattezza. Il suo arrivo era annunziato dai! 
colpi di cannone, e:tosto egli prendeya posto 
in.una ricchissima ed elegantissima gondolat 
tutta guernita d’oro e di velluto. Lo accom- 
pagnavano ì principi suoi figli ed il principe 
di. Savoia Carignano, Il cente, Giustinian po- 
destà.di Venezia stava accanto al Re, al quale 
pareva che gl'indicasse i nomi, e le origini, 
storiche , degli. splendidi palazzi che incon- 
trava per via. Taito, il corteggio reale poi 
era. composto . di barche e gondole ornate 
can.gasto squisito, e da meno di questenen 
erano molte. gondole. di..privati, quelle, della 
Congregazione provinciale,, quelle del Muni- 
cipio, qualle, che. rappresntavano le diverse 


provincie venete, ecc. ecc. Anche,i barcaiuoli 
erano: per la maggior sparie; riccamente, ve- 
stiti, con abiti che, ricordavano ;antichi co- 


‘ stumi «di Venezia. Credogimpossibile il fare 


un calcolo approssimativo delle gondole e delle 
barchs. d'ogui. maniera. .che erano presenti 
na certimente . ascendevano 2 qualche .mi-. 

liaio. s deu alla | 
ù Le rive ed i palazzi: del (Canal Grande pel 
quale doveva passare .S., M... per recarsi; poi | 
a-sbarcare: sulla »piszza di.S.iMarco, erano, 
non. è iduopo. il dirle, |. piene. di spetiatori., 
Appena il cannone dei forti e quelli della 
flotta-annunziarono che. il.-Re..era..entrato 
nella stazione sorse un urlo, un urrah/ im- 


n u1qrr99197rrryqTtTtI@@m. 
negarsi, che lo. stare quasi mell’oscurità, como 
d’ordinario. avviene ,, contribuisca. nom: -peco 
ad accrescere quelle noie già abbastanza grandi 
.che non mancam mai in un viaggio di notie. 
lì.poter appena distinguere le fisonomie; dei 
compagni di viaggio, e l’impossibiltà di po- 
tersi distrarre colla lettura sono angastie per 
chi ha;l’infelicità di. non peterei rimediare 
col sonno, 1 Ria 
Però non; bisogna credete che'-Sia agevele 
cosa lo »emanciparsi ‘dalle Jampàde' ‘ad elio 
attualmente ;in..us®.; le+ difficoltà che'offre 
l’impiego idi qualsiasi. altro merzo d’illumina- 
(zione sono Marziori e non si superano con 
facilità, @s8©\40 molto lo condizioni, ‘alte quali 
«nello "ate atiile delle cose,deveso disfare qua- 


men'e quella luce turale che per una satique sivema Ce I bone | 
en! al fr î - 
; ques: ciba as | propetre. Ì î 
n: ji: 
forse più bisogno. di libera"; © uomo ha | seguenti: 


A io asi “dalla spia; 
cevola. impressione cha." 1:procuri la Héai 
sezza della luce, è i" °° 


= 4 VWisggiare di’ notte 
a riguardo Noi “{aale generali! sonole la: 
ria ‘.sapprevare' la cattiva disposi! 
zione del. illuminazione delle vetture nelle 


tre, quelle yallate sì cupe e melancopiche 
riscquistano Je loro liete apparenze ed.ilsor- 
riss della natura torna ad Allietarle. E ciò 
REED, di.esse risplende. di bel nuovo. LI 
sole. a 
Uguali emozioni si provano nell’interno 
delle nostra case; l’aria e, la Juce sono. i. due! 
primi elementi di. una buona 6. simpatieaabi- 
taziene e per far si che il brio regni in una! 
sala. di conversazione o di teatro. è, necessaria! 
una brillante illaminazione. Viaggiando poi in 
ferrovia, è con un sorriso. che.d’ordinario i! 
viaggiatori sogliono, salutare, l'uscita. del con-| 
voglio da, una galléria , giacchè l’ uomo. im-! 
merso Nelle tenebre ha sempre qualche cosa| 
che le rattrista; è dunque ragionevole.ch’egli) 
studii tutti i mezzi per. procacciarsi artificial- 


costo, SV 
2. L'apparecchiò per ottenerla vd amma- 
Bazzinarla deve occupare. poco spazio. 

3. Deye ‘potersi adattare alle vetture at 
tualmente in circolazione. 

4. Ciascuna vettura deve bastare a :0 stessa 


1. Maggiore intensità di luce, ad ugual | 


in modo da poter essere separata limmedia-| 
tamente dal trene. a gisoctli 878, | 
5; La provvista della sostinza illuminante 
deva per lo meno durare ‘sedici ore. s»' 
6. Le riparazioni dell'apparecchio! devono 
essere facili: } » i 1 È 
Qualanque Società sia:per adottare. un. cam- 
biamentò nel «sistema d'illuminazione delle 
vétture; giustamente: esige! che (essojsoddisfi 
a tali condizioni. ‘Vediamo: in qual modo si 
è cercato di Teggiungere quosto scopo coll inte 
piego delle varie ee usate per le illumi- 
azioni, cominciando dal gas © i 
n È indubifato‘cheiil gasisia la più brillante 
jiliminazione! che moi possediamo; era Kaos 
beh Maturale? chevsi pensasse ad sopioga lo 
anchò nella ‘illaminazione delle: vetture vi 
roviarie. Due diversi sistemi .si;s01 grusnti 
i questo “scopo, uno ad alta"6 l'altro a 
Pi sione ad ‘alta pressione vè! stato intro- 
dotto'in Frineia: dal sig. Hogonsed.in pu 
Î@ria' ‘dal sig. Tompson: esso ‘consiste, nel.col- 
locare al disotto delle vetture dei cilindri 


ripieni (gi'gazo da Bca 10sìtmosferaz facendolo | 


oscia passare entro apparecchi regolatori che 


portino la pressione al punto voluto onde }'il- 


dltino, “n di 0'thrrs 
fora vio dll Gli, ni 107 


x are 
3; a Loi 
fatelind Drago È. 
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pezzo di terraferma. ; ; 
Lungo il''passaggio ‘dél''corteggio nen eta 


che ‘un urlo frenetico, un incessante agitare | 


di fazzeletti, e-(cosa insolita. ay Venezia) una: 


pieggia quasi coritinua’ di fiori. A rendere. 


compiuto l'intintevole’ spettacolo non' man-, 
‘cava. che un raggio di so!e, il quale ci fa 
tolto ‘da ‘un’ostiaatissima nebbia che. però 
Gifrutto di’stagione. 6 Pa 
Sbatcato' sulla piazza‘ di S. Marco; in mezzo 
agli evviva, «il.Re si recò: immediatamente | 
nella chiesa Metropolitana, «dove il popolo ife 
follato, ‘malgrado’ la ‘santità’ del'Iuogo, pro», 
(ruppe, appena lo vida ‘comparire, in una scòp- 


pio d'applausi,Quivi S. E monsignor Trovisma-., 


itocantò il: Te "Deum e quiadi:S.-M: uscita dal 
‘tempio, traversimido! la ‘vastissima--piazza di 

‘8. Marco in'mezzo ‘alle file’ della Guardia na- 

zionale edelle truppe, si fetò al'palazzo reale. 

Fu .quésto il momento: più solenne della gior- 
pata. Luogo il'passaggiordel Re dil tempio 

‘al Pilatzo; l'6ltusisamo ‘era‘indescrivibile. Il 
‘Re stesso, era visibilménta conimosso. 1 prie- 
tipe Umbsrto ‘e il. principe , Amedéo, erano 
wradianti * di‘gioia e! parevano sorpresi dalla 

grandezza 6 dalla novità della spettacolo. Fi- 

nalmiente il'Re e la famiglia reale entrarono 
in palazzo; ma ricomparvero ben presto al 
balconi. Sfilarono Ia Guardia nazionale e le 
truppe frammiste al popolo» ed.acclamando il 
Re. Poi l'onda del popolo si rinchiuse su 

l'ultimo battiglione che 3hl0, altre onde di 

spettatori irràppero nella piazza delle vio adia- 

‘ceenti, e la calca divenne straordinaria. Pa- 

reva‘ché il-Re non ‘sapesse risolversi. ad ab- 

bindònare il'balcone su cui si'trovava ed 2 

rientrare» ne’ suoi appartamenti. Agpena egli 

accenti ritirarsi, ‘unegrido generale. le 

tratteneva/ Finalmente rientrò davvero, mal 

veneziani  stettero. fermi (al posto le « vollero 

rivederle per ben sette od otto volte ora a 
questa ed ora a quella finestta'dell Vastissimo: 
palazzo. V'èra'‘gentecolla bandiera | perfino. 
sti tetti. Soltatito ‘verso le ere 3's' incomin- 

ciò ‘a‘èimminare ‘per ‘la piùzza ' più ‘libera- 

‘ménte e 'rinfeque’uti Po’ di° calroa. Questa 

serà ‘avreîo ‘in piùza S. Marco I° illumina- 
zione ordinfiria da non confondersi can quella 

che pre er un altra sera l’Ottino. Il'tea- 
tro della Fenice è Chiuso, ma si crede che 

potrà essere riaperto dorgani a sera, 

Sarà ‘necessario parlare altra volta più a 
lungo della festa d'oggi; fin d'ora però non 
posso trattenermi dal dire ch'è la più bella 
di quante io ne abbia mai vedute, e parsgo- 
nate ad essa ifapallidiscono le Novelle orien- 
tali. Ad accrescere la-gioia contribuiva il flo- 
rido. aspetto. del Re,, che sta assai bene di 
salute, 


encore 0 occorsi 
Dalla Perseveranza dell’ 8 togliamo la 


,seguente, corrispondenza, già annunziataci 
dal telegrafo: 


s. Trento, .7 novembre. 
Quanto poco.isi ‘accestino al vera le. asser- 
zioni dei feglivufficiali austriaci, che cercano 
di dpre. =de-intendere che i trentini. sino 
nella loro maggioranza lieti della lore unione 
al Tirolo @d all'Auîtifa, lo mostrarono le e- 
lezioni che ebbero lusgo a’ dì passati , nelle 
nostre città e nel contado, per la Dieta d’Inns- 


oo me —- Gi 


‘luminazione proceda regolarmente. 
{RD pratica queste sistema, e provato 

sulla ferrovie francesi dal sig. Hugon non ha 
‘dato, buoni risultati, e non si è per conse- 
guenza adottato. Tompson nel 1858 propo- 
neva che Ja Società stessa ferroviaria fabbri- 
cassaril gaz, nelle principali stazioni, ove me- 
diante una macchina a vapore © delle pompe 
venisse, poi estratto da un serbatoio stabile 
per, essere racchiuso entro serbatoi porta- 
tili o cilindri. Siccome poi, il gaz in que- 
sto serbatoio. fisso si sarebbe trovato sottopo- 
sto ad una,pressione da 3 a 40 atmosfere, 
così mediante questa pressione, si, sarebbero 
con gran sollecitudine e facilità, potuti riem- 
pire i cilindri delle, vetture. Un apparecchio 
automatico avrebbe regolato la pressione del 
gax innanzi. di. bruciare. a : 

Nello, stessa anno 1858 si, fecero degli 
esperimenti sulla strada ferrata, di Dublino e 
Kingston per determinare il valore pratico di 
questo sistema proposto dal sig Hugon, che 
però non fu adottato. I suei principali incon» 
venienti, sono : N ; 

4.-La spesa dell’impianto mecessario a sta- 
bilire gli apparecchi per comprimere Il gar 
fino a 40 atmosfere. 


brok. Ad ofita delle infinite seduzioni poste 
in opera dal partito governativo, si elessero 
dappertutto finora uoraini dei quali si era 
convinti, che non andrebbero a prender parte 
alla Dieta. Riserrandomi a part 
altra mia i particolari {su questo. pro) 


‘occasione del 
î cina, Reso 


id in | 
prin 


‘aterna purissima : gioia: pei fausti ayvenimenii 
che a' questi dì: si «compiono neb Regno. E come | 
tutte le nostre città.e bory ffet | 
iecipazione tengono oggi Ii 
grande, bella ed eroica 

dì'ha' la' fortuna 


mi affretto a comunicarvi l'indirizzo’ dellav|.X 


|| wagherese,.già. formata in Ital 


& || — Propizia sorte vi gui 


| © Ieri, scrive il Monitore di Bologna 
corrente, partirono dalla nostra città 105 un- 
rervistoratitA stri i 


PI 
1) 
nibri iisttiacà di giebra arruolatisi nella 
ausiliaria ungherese, în occasione del loro 
, 5 novembre 1866. 
Sott'Uffiziali, Caporali e Soldati, 
misi cari compatrioti! 
0po quanto, in un'hon lontano passato, ac- 
cadde sul teatro della guerra nell'Europa meri- 
dionale 'e’ settentrionalé, nonchè sul «terreno 
della diplomazia; cessò la. missione della Legione 
ia, — S6.il nostro 
per anco, officialmente disciolto 


Corpo non fu, 


dall'alto Governo italico, ognino però di noi, 
siccome possa ereder meglio, può liberamente 
prefenderè di “essbre Titeniziato dal servigio. | 

Voiltutti Sporitazieamente il faceste, senza pres- 
Il sionè alcuna; ‘ed Affrettastevil ritorno nell’amata 


pattia» — Allorquando;,. prigionieri di guerra, 
wolonterosi;, col ; più santo» patriotico ardore, 


|| wi schieraste, sotto Jabandiera, della, nostra na-! 


zionalità, riconsecrati. dal sacrifizio che offeriste 
alla gloria della patria, il Dio dei magiari vi be- 
hedi, e diedevi animo e forza fierchè ognuno 
di voi, qual'metibro dell'ungarica’ faitiiglia, cu-! 
656 gelosamente il proprio ‘onore individua- 
16) e y come membro della‘ nazione ; conset- 
vasse:l'lonbre collettivo contro. tutti; e» contro 
dutto. bite sai 
Voi amaste; caldamente la. patria; ed. apparite 
perciò, incontaminati in cospetto, della nazione, e 
del mondo; îl sacrifizio che voi offeriste purificò 
do quei pochissimi ché, per avventura, men 
Megni si fossero" a caso: meseolati ‘tra voi. — Vi 
giuro ché l'altitto di'voî val'centò "volté colui, 
che rimase indifferente'ài mali ed:ai pericoli della 
mostra amata patria; . 
0 WVoisyi allontanate di 
bisogno'ed ho il 


i Jari,, in seno. delle vostre 
ogg pero ole 
pui Tddto che quatito* pifma p 
stvit f ti Olte É 
Potéte pféséhtarvi'ovumique» alta la”fronte,:chè 
duianto! facestatfà «ispirato: da'nazionale affetto, 


T, a 
dettrno sì 


sirò 


(I Corradi DI Tetto 
All'onorevole Mimicipio di Venezia? 


_r  —.r. 


JI nòstro corrispondente» da Napoli: c'infor- |. 


mava, il30 ottebre scorso, «d’:una relazione 
fatta dall'assessore: municipale caf. Firrao<al | 
Sinfiaco ‘di Napoli intorno'sallo sprofonda-| 


mento del canale:la Bolla, di cui esso dava ||. 


acensa ‘allla ‘compagnia. delle. .s ferrate | 
napolitane eci annunziava, sapere» che l’in- 
gegnere della Compagnia costruttrice avrebbe ' 
riposto. olio ba aller sedieg cisbeyni 
Nell' Avvenire; di, Napoli, noi trovia-| 
mo appunto; tale risposta Pingagnere | 
Federico Gabelli capo, divisione :per la So- | 
cietà costruttrice, della ferroyia, di -Napoli.Ca- | 
serta; In..essa sonoeonfi duna ad una | 
le accuse mosse. alla Compagnia, ed a lui, e 
difesi gli atti, della Società cost (co. Man-| 
candoci lo spazio. per riprodurt@anggdesia leì- | 
tera, abbiamo, però. voluto accennarla, per- 
chè di tuita giustizia, , Ale perchè nen ci 
lo 


piace, essere , messi, ja fascio con, quelli, ch 
dànna, ciecamente, addosso a intte, le, gr: 
imprese industriali, per, seguire un’ incl 
zione, assai, pericolosa, in. Italia 6 she: abbi 
sogna d'essere. vivamente contrastata: y | 
A] x | 
La Nazione del 9 rettifica nil sezuente | 
modo la nota degli arrestati di Palernîo!; di! 
cui parlava un suo telegramma.particolare: 
+ Principe di Linguaglossa — eonignti 
barone di Colobria — Ottavio Gravina prin-| 
cipo di Rimmacca' — bardi !Storatio/ Sutera | 
— Pietro Vanni principe di ‘Saf! Witieliao | 
— Ginsepge Despiichiés principe di Galati — 
dottora Otiofriò di Benedetto:»< Monsignor 
d'Aquisto arcivescovo di Morreale + Puleo 
Rosaria i Malviti— baronessa» Zarbgg | 
L mn 01 I 
f 
ui 
îÌ 


DI 
di | 


è N39; 


sof Jl gran numero di tali apparecchi cc! 
correnti per Îe diverse stazioni. "> 
3. Il costo degli 
id. 1l regolatore 
pore in parte 


fppuoi in se stessi. | 
a prisssione Elie si èoti-| 
irf” pstanz va DA e che) 
indobitalamentò "è'tia imcotvediaite. “| 

H La mancanda per li alte jPO'sionit "di 
buoni rg; rta 

6..I viaggiatori possono Setfipte Yhreritàte]| 
di TRAE ehtro Vr na Cogli 
batoi di gaz fortemen'e "Totapresst.! voro | 


y principio que 
lindri si riempivatio di a04ua, “Ta'quila. poi 
faceyasi so"tits per cadere il posto al'ga:’R'aîmi 
iti questi cilindri’ di'gas, Vi #@niva otia 
compresso mediante l'acqua, Sorregiistido to. 
peraziore ten un rog'lifofe ‘d8lla phessivàe 

Ciascan ireno are-a 24 betchi'e ‘diete 
Daloi capaci di contenere ‘insiette 10,7 metti 


‘o: da religiosa «pietà verso; la ;pattia:: Parlar!di 
voi con ispregio sarebbe enorme, ingiustizia, 


“.anzi, una viltà, una. bestemmia: anche; il solo 


parlar: di. yoi.con indifferenza sarebbe ingratitu- 
dine. lo noto 
— E ora Iddio, vi guardi, e, sia con voi. S 
Viva l’Italia! — Viva la Patria! 
Il colonnello 
Carlo Foldviry. 


4 


ia 
LE STRADE 


Fia i principali bisogni di uh' pagto,c 
dubbiamente Tae Coat) primo ei 


‘un bebe studiato 
che‘i vari disseminati centri di popolazione 
rantiodande tra loro, né firmi una Soria di 
leî îli'chî ciascuno’ di essi stia com nodo; 
di maglie. 
®' Sopperita a codesto’ bisognò, d come dare 
"più ‘0 mefio’ diretta, più ò mienò ampia‘sod- 
‘disfizionie agli altri tadti, quasi dol paro ità- 
‘pellenti, quali sono* il comimerdio; Te' indu- 


‘pubblica, il generale conguaglio degli usi, 
‘delle costimante e della Tingua. Dove, ififitti, 
“le deserte lande, che da secoli e secoli igno- 


'sférzà delle camicole in miasmi moicidialt? 
Dove" le ‘fitte’ é ‘sternitinate’ foreste, che com. 
piono ‘nel‘imistero) senza profitto di alcuno, 
È loto. periodi di produzione'e di disfrusionè, 
a'cnî lembi” sotinto sap srossiina giardingo 
il'Iggntitiolo;; perena Tata nido! di febbri e 
dî briganti ?'Dowe' le orde di''malandrinî, 
che, dii oo in récesti, si fanno'ul- 
‘Îiîio “puntelià della “Fovestiata (tiParinide ,' 0 
"piotibano;' tratt tratto s@' botgato e'città',, 
dandole in prodi al'saccheggio; alle incendio, 
alla ruina? Ge silgat 
lotDèvermanionio ‘strata; 33 
i0 18-bem 16 %compresero gli uomini che reg- 
«gorano. la ica cosa nel breve, ‘ma \con- 
«Gitàto' > operio! ‘di due anni, che videro àg- 
L. Bot 3 

oi 


{|[-f È J si 


cubi di gas. Le pareti dei serbatoi erauo di, 


(| cavatchoue-capaci»di stendersi o--di allungarsi 


a seconda del bisogno, precisamente come 
-Séffettivi La\wettura=chescantenevà i ‘serbatoi 
era collocata per ultima, Je;altrè: eranorcol- 


tina all'altravinedianterco ndotti: di caoutchere. 
‘Sulreieloi della: vettira vi era ma piceola ser- 
bateio in prossimità di ogni bacco, del vo- 
ume: alb.intirta di-7 litri destinato rad impe- 
lire che dorffamme, dei. becchi si estingues- 


sero oppuns sotcillassera. trappo. Ua robinasto 
| l'allabportàta del capostreno seryiva.a.regolare 


-Ja'‘distribuzione del gas e.’ alimentazione dei 
becchi: ric 
Gli inconvenienti che si sono riscontrati.jn 
iuditoi sistema sonoi seguenti.: 
în. Essendo: hnecessaria.a .comprimero..il gas 


: Pitma=fortè colonna=di-acqua,,, era. necessario 


*fPepararla in (olascuna-siaziene innanzi;l' ar- 
tivo dei'treni, orse non-si-giungeva in tempo 
Esistorreva «il nischiiondi fan restare .il. treno 
nell'oscurità od in ritardo. 

"2. A'rtotivodella-piccola iprovvista, di gas 
Vetro: portava rogaiiconv glio,spessissimo acca- 
lava divarrivare: alle: stazioni dopo.-di,averla 
Nesatirita; 

3:Eravimpossibile: separare: una vettura,di 


i 
sistema di’ corgunicazionie? 


= nce 
| finogetsi inaagi @priald riad 


tutto il restin'e d’Ital'a; perciocchè primis- 


dere strafe docunque n'era difetto. 
Solamente, o perchè troppo acces 


i esi difcer toy nei 
per 


sibili alla 


È ezzo di 
occuparsi delle strade rotabili, che sono a 
quelle:cotme! ta, yeng}allacatterioso ché se 
non' di preminenza) si avevano tatto il di- 
ritto della concomitanza. — —_ _—_ 

Lo stadio almeno'dello vie carrozzabi 
veva aver luogo if pari tempo di quello 


seconde 6 queste, di quelle si nutrano. 

Oggi, invece, che la ferrovie sono quasi 
{uti costrul'e e in costrazione, 0, quanto 
mond, già decretato, ‘concesse ‘e studiate‘; le 


tuti gli errori: 
Ma non. è adesso proposito, nostro il rin- 
Vergara il passato cen vane recriminazioni : 
occupiamoci del presente e del miglior modo 
per ‘provvedere’ all’avvenire: sia | 
Basta a noi il far convin'o il Govetttò della 
assoluta necessità in cui si trova di munire 
vai malteplici "strade nazionali, provinciali e 
comunali tutti i territeri che ne difettano e, 
sognatambnte; ‘la' Sicilia'}' 16 Calabrio; la Ba- 
silicata, ‘ ( Tr 
Per quanti sacrifici.egli sostenga onde st- 
tifigeto questo scopo vitale, NL sarà di 
osì biasimarle! E'fi0n° solo!8‘d'udpo fare) ‘nta 
èrd uopo eziamiiosbugiatdare | il ‘proverbio 
facendo presto e bens.La mezzermis 
conducono. a, nessun. prat, isultato.,,,@;noi 
chiamiamo mezie misurg' tace in r3as- 
sima prevvedimenti, pe mandarli 
ad effelto, o cominciare i 
irebbe compiere in: un 
vene due, o, tre. 


plicazioni 

coli Continui < 
sibile Regio 
forze fidanziari 
gua dd 
delle as 
preso i 


no, 
i ,altenga 
ami * 


va ‘| LA RIFORMA 
sone DELL ESERCITO, AUSTRIACO 


pop rt 


MULTI 


+'sRiprodutiamo intero l’articolo della Wie- 
reso urta già segnalatoci dal telegrà- 
fo, rno alla riforma dell’esecito au- 


per poter’ giudicare di ciò che ‘a. lei ‘con- 
viene di fàre. La quistione è assai urgerite 
ed è necessario di non addormentarsi, 


Ecco l'articolo della Gazzetta. serale di 


Vienna : 


Dopo i rovesci, gravi per le loro conseguen- 
ze, che colpirono il nostro esercito sul teatfo) 
‘strie; l'agricoltara, la' sicurezza‘ e' l'istrtizione della guèrra settentrionale nell'ullima estate, la 


suprema: direzione, dell’ esercito sì adoperò vin- 


cessantemente. col, massimo: zelo a. scoprire. le; 


vere .cagioni di così deplorabili avvenimenti. 


e dose tr Ce ERO L'opinione pubblica desidera a buon dritto tran- 
fano Varatro' è il cui sticco'vitale, per manco | quillante schiarimento su questa questione, e si 


‘di veicoli 6 di sfogo, si sprigiona Sotto Ja | può innanzi ‘tutto assicurarla che Je ragioni del 
sofferto disastro non vengono cercate'soltanto in 


cose estrinseche ed accidentali, ma'che si sono 


pure:riconosciuti i mali più profondi ‘esi è fer- 


mamente risoluti.‘a;rimuoverli radicalmente: 


In prima linea la forza armata della :monar- 
chia abbisogna di un rapido e proficuo» svilup- 
Po, prr rimanere poi conservata accuratissima- 


mente in una forma consentanea all'epoca, giac- 


chè solo un popolo atto alle armi, che sappia 
re i frutti del. suo lavoro intellettuale e 
le, può eziandio fruirne ia modo effettivo 
s durevole, Tutti gli Stati importanti tendono 


proti 
ma 


energicamente a questo scopo* l’Austria non può 


RATA deve «rimanere .addietro se ynol tutelare 
la Sua, posizione, di grande potenza, coma è ido- 
ver suo, Dunque.la questione può vertere sol- 
tanto sul modo, con cui questo scopo. sia. con- 


seguibile presto 6 compiutamente, avendo riflesso 


fia 


Un treno senza spegnere i lumi di tutte le 


altra. — — o 


In Inghilterra, nei treni detti lacali, ossia 
che percorrono brevi distanizo, si usa sua. 
2 colloca ltim: à retchie linee l'illuminazione agis delle vet- 
Senatnrcothe vd’ brdinatio ed il gasspastava da |ture, senza però comprimerto; Vi sofiò tei 


treni serbatoi ‘capaci di'35007itri, per empire 


i quali occorrono circa 25 mintti. Però, come 


stazione, Der far le provvista di gas: 

Ib.sig. King, di-Literposly halpropostò di 
fare un.serbatoio-di'gas in ogni'vetturà, ta- 
pace. di servire. ad'illominaria der 16‘0r0, 
durata massima di tn viaggio notturno. 

Il sistoma King è a basta pressione. Por i 
treni locali di duo in due. stazioni ed anche 
ogni ,tre, si. sono stabiliti .dei -.serbnidi fai 
quali una.calanna di acqua pradace.una-près- 


suo impianto è di.L. 300 per ciascuna vettura, 
Però questo sistema ha l'inconveniente .di..oc- 
cupare, tropso Yolame. 

Dall'insieme di quanto si è detto circa i 
| Vari metodi. che si sono. proposti. per appii- 
care l'illuminazione a gas nelle vetture delle 
ferrovie, chiaramente risulta che non siè ans 


della! farràt6, attesochè le prime aspirino. alle | 


catrozzabili dovranko!! forzatamente subire 


striaco., All’ Italia. deve premere molto.di 
«conoscere quello che: si fa negli'altri Stati, | mento di. esso, deve. esser. procurato secondo 


si vede, questo processo è lantò è per con- 
seguenza soggetto a ceritiche 5 Bpecialmenie 
per-la:perdita di tempo'che'richièdesi im ogni 


sione da 8 a 10 contimetri. La spesa per. il 


ma" cora miettesserò pel decretatà e conce: | 


ail più essenzialen 
l'equilibrio fra 
Ora che certi dis 
| Ghe misero a contribuz 
bal pel corso di, decennii, n 
| soluzione, l'Austiîa può finalmente sperare d a- 
Ver acquistato con gravi sagrifizi «lar \possibilità 
di dedicarsi imperturbatamente alla ricostituzione 
e allo sviluppo interno; è lecito suppo! 
la pace illusoria sia alfine divenuta 
dondare veramente a felicità del p: 
iò è giunta.l'epoca- di-ragolare -le- cose mili 
| necessarie in modo consta gi Leti imi de-, 
siderii della popolazione che. le i CRI 
soniza po TO i ditoîti i sti alla né 
tura della co$a» è senza: impedire ® il consegui- 
mento del vero scopo  con.risparmi. fatti senza 
sistema dove non si conviene. i 
Néssuti Gàveriio potrebbe assumere Ta rispon- 
sabilità di provvedimenti, clio: menomiissero l'é- 
sistenza ed.il progresso della. forza. militare, il 
suo svolgimento morale e materiale, nè. alcun 
intelligèntò potrebbe approvarli, giacchè tale ri- 
sparmio-mefiterebbei ‘piuttosto il nom lidi! stia-, 
| lacquo; come .quello;.che sagrificherebbe ancora 
| infruttuosamenfe rilevauti, mezzi dello Stato, Giò 
| |chò devdti vitenere' atizithto ‘con ua dI no 


il 


ir veri 
| “che 


‘ militari nell’armata. 


L'aumento dell'intelligenta nell’armata, da Ea 


muoversi.) Aepesia con 

buirà quindi che al pom ‘vor ieri) 
zione popolare, come sembra chi; RE n 
scuola d'ordine. è di sobi sere 
rispetto per pls “sn allaccame edi 
monarca, ©, finalmente Î ] 
verse stirpî Fabparicheri pit delle di- 


Ato al 
patria. 


gran 
‘Col'imézio di esardi Fighrasi: degli aspin 
‘posto d'aficialie di uffi dista mala 
i 


possibile guarentigia per la loro ca ft Vuod 


ù 


i; i i e sì RSA 
‘poggiata a mani yalenti e sicure, e non si ri 

alleràrio dello Stato che per appannaggi ra 
ritati)) 2500 | Bn RR 
Per lovstato-maggiore:generale, furono ;giàso» 


n 


nostre coni 
che é:socialiv;» 00; ) 
i da angonità dba la briesgantata dalla 
ubblica ‘opinione, e solemente qualora,na wenga 
Otemtito ‘pieno conto GO PA 
IposSibile ideltitoli dî) esenzione; colla” fotàle aliò- 
lizione dei cambi,., com, pstesi congedi im tempo 
di pace, conservando validi quadris coma.‘pure; 
colla ridàzionedel'‘tempo ‘di sèrvigio della linéa, 
| prolungando opportunamente l'obbligo generdle 
del servizio militare'e sistemando.una conveniente 
difesa del paese — solo allora, diciamo,. nel caso 
che divenga inevitabile una nuova guerra, sarà 
possibile di. comparire: sul‘ campo. di battaglia 
conforze; le quali,ci rendano pari. pen:mumero 
e valore a-qualunque grande Stato,;e, atti. alla; 
più accanita resistenza. Come qualunque riforma, 
di notevole iinportanza, anche! quella’ or itien- 
tovata deye,colpire-sensibilmentelmolti; nei loto 
rapporti, personali, ne'privilegi sinoragoduti.ecc., 
ma le mezze misurè sono appunto insufficienti, 
e il sentimento patriottico de’ pépoli dell’Atistria, 
spalleggerà di certo il Governo quand’ esso age- 
vola: ciò ‘ch'è. giusto e necessario. © 
Al pari dell’ organamento, anche l’amministrà- 
zione dell'esercito offre. univasto campo: di ùti- 
lissime riforme. Il materiale» necessario vall’ alle- 
stimento :dell’ esercito, come. pure, al. manteni- 


amonte un 


giusti principii di economia, pubblica, e .i quali 
limitino quanto più è possibile le spesa. d’ am- 
‘ministrazione. 

Nell''armamento non dobbiamo mai più rima- 
nere addietro ‘ad altri grandi eserciti; 16 luttuose 
esperienze cn epoca moderna debboriò aver 


convitto cias che la misura avviata di pro- 
curare al più presto per l'i. r. ‘esercito dei fu- 
cili da caricarsi per la, culatta; che. corrispon- 


necessità. ‘ 

Il principio della controlleria eccessiva e di- 
spendiosissima nell’amministrazione militare do- 
vrà far luogo ad una gestione fondata sulla fi- 

| diicia, e che appuntò per ciò Ppunirà irremissi- 
Sibilmente ogni ‘abuso: i preparativi*a tal uopo 
ebbero luogo già da molto tempo; ilÒmuovo si- 
stema: di. coritabilità «fn già sancito mei suoi 
sommi capi da.S. M. l'imperatore, e attivato che 
sia, trarrà.seca sessenziali, diminuzioni personali. 

Le prescrizioni sulle competenze e sull'ammi- 
nistrazione ‘abbisognano d’essere semplificate e 
chiarite.in modo, da rendere possibile.a ciascuno 
la conoscenza di esse e quindi da impedire in- 
convenienti ‘che dabneggiano così spesso ‘gl'in- 
teressi dell'individao, ‘e stante la frequente im- 
possibilità diriscossione, pregiudicano altrettanto 
l’erario dello, Stato. ; 

‘Afiche la determinazione della sfera ®attività 
‘amministrativa deî riattivati comandi dî divisione 
ha per intento la cura dell’esattezza nel.conteg- 
gio, accelerata mediante il decentramento. 

Se le riforme fin qui dichiarato nécessarie, e 
in>parte’ già prossime ‘alla loro attuazione, tor- 


cora giunti a dei risultati favorevoli. 

Fn ogni caso però i sistemi ad alta pres- 
sione, non ostante i molti loro difetti, saranno 
SEMBrsÌ preferiti, giacchè unò dei pumiincen- 
Venienti, ai Quali bisogna porsi 31 sicuro, è 
là perditt di ‘tempo fille stazioni per pren- 
défgas è nel tempo isteiso fat si che oghi 
conveglio n'abbia una. certa provvista, J sist»- 
fini & ‘bassa pressione non potran servire che 
per i*piccoli tragitti. na 

Duo ing'esi, Treghel e Clayton, hatino cer- 
cato in Ta miscuglio d'aria è di c*rburo xo- 
latilissiaio ‘quel niezzo risthiarante che ancora 
nom abbiam siputa trovare nel gas. lcirbuo 
usato è quello d’idragené, che troyasi in un 
Vaso sul'gtto della vetuirà ; esso è attraver- 
sito Tall'aria ‘spinta da' ua saccò flsssib.le ca- 
Tirato ‘con vn peso. 

Messo in pratica questo sistem», si è do- 
Vato ritonosc*te ibbastanza imperfetto. Jo 
«fatti, 51 carburo d'idregezo mescolato a'Taria 
forma um miscuglio deronante ; Ja sha volati- 
lità, poi; yariindo col'a temperature ,, i) in- 
everno;quesfa si richiede m-lto elevata; da 


xran e, approvati: dei cambiamenti  d'orga- 
Rice hanno per iscopo Ali 
amento! della? pratica utilizzazione dî questo conpo 
madianta”la sua più stretta] unione colla truppa; 

Finalmente, si ha in. vis! pece necessità 
d'unà forma conforme ai tefnpi della legislazione 
ipenale’militafe, con'tatià Jailcura neeksiarina 
(mestimporantissimo oggetto; e;sirharintenzi 
ariché, d'imprendere la corrispondenta riori 
‘zazione, a quello contessa, delle usa: 
-sciplinari.” 

Ogni, personabragionevole deye; comprendere 
‘che l'esecuzione di così vaste riforme ha duopo 
‘di tempo, pazienza e ferma volontà, onde Nin 
cere ‘tutte .Je difficoltà; e da parte delle ‘supremi 
‘autorità. militari non) si maneherà di quest'ultima; 
però non si può dispensarsi, dal, convincimento, 
che gli'è soltanto mediante un forte appoggiò 
da parte idintutti glilorgani eIe‘antorità; soltanto 
colla; cooperazione, sincera e; unanime della, por 
polazione ,e dei suoi legittimi rappresentanti, che 
potrà essere’ raggiunto prontimente e sicura 
‘mente un: risultato ‘cortfispondente alla condi 
zione e-ai bisogni della,.patria , e- quindi; ai de, 
sideriî. di tutti gli onorati patrioti. In ispecie 
l'amministrazione di finanza e quelli che devono 
pagare le iînposte, ora! tanto: sopraccaricati , noù 
possono naturalmente fruire tosto di, tutti i fraiti 
delle riforme che per loro natura. non pos 
sono'‘esssre introdotte od ‘avere efficacia the 
grado va: grado. 

Così, ad. esempio, coi. cambiamenti d’organiz; 
zazione, i quadri degli ufficiali dell’armata yer: 
ranno di molto diminuiti; ma circa 4000 ufficiali 
d'ogni grado non possono! essere tolti che pocò 
apoco, iloro emolumenti non- possono essere tosto 
risparmiati, sebbene si cerchi di portare ogni al 
leviamento possibile all'erario dello Stato, colla so» 
spensione (degli avanzamenti, ‘@ con ispeciali or. 
dinanze intorao aî permessi e.alla disponibilità, 

Quindi molte cose si possono incominciare e 


Sri 


| dano a tutte lo esigenze, è;una impreseindibilo | ppiamiare, purchè ci ‘sia il buon volere ; e tanto 


più completamente ve costantemente sî farà va: 
lere più. tardi in tutti irapporti della, vita, pube 
Dlicà , e segnatamente in riguardo economico, 
li benéfica influenza d'un ordinamento’ dell’ar- 
mnata esattamente adatto alle forze e alle eonidi. 
zioni della monarchia, e_.&on. tanto maggior sue: 
cessò. potremo allora farci incontro a qualsiasi 
fltacco nemico con pericolo proporzionatamente 
mainore' del benessere del popolo. ) 


NOTIZIE SANITARIE 


L'Italia di Napoli del 6 ha ‘da Vallo if 
data «del: 4 corrente: 

Abbiamo «in ‘casa una terribile sventàra-Agro- 
poli, paesello di mille anime di queste circon 
dario, è distrutto dal cholera. Vi hanno fino è 
S& vittime al giorno, Tutto vi manca, niòn escluso 
il pane. ;I cadaveri restanò insepolti;, ; dondè la 
ferocia sempre crescente del morbo, Per amor 
del cielo ! rendete di pubblica ragione questo 
disastro) ed ‘invitate al soccorso ; perchè non si 


i ci 
si son volnti Sriscitar contro ; nessuno, è giunto 
a DARI però i cred'ate che non le 
sì gridi la croce addosso, con he ragione, 
perchè i@terà se mon fosse sfotta , Nes: 
suno si darebbe carico d’andar cercando altri 
sistemi d’illumivazione; 1 principali appunti 
che si pa all’illuminazione ad glio 5080 ì 
sagn $ } 

ig SA fobatéia; | {adi FORI 


2. Dà troppo fumo; psi 

3. Dopo qualci e tempo 1» stoppino st 0tT* 
ronizzare la Inte p'indebaliste/; 

4, Richieda.molto tempo. parla maputen 
zione delle Jampide. 

Si è pur tentato di ntil'zzare il pestolio, 
ma si è incontrata difficoltà nel suo modo 
di brutiate ossia nell lampade, non. asset” 
dosene' potuto. .cosicuìre rapcora aus la quale 
non dia molto fumo, 

In un prossimo, articolo ci occuperemo dalla 
parte economica della questione, 6 ai ved! 
allora su quanta diversi‘à di dali occorre il 
Italia poggiare il giudizio del valore econo” 
mico dei diversi «sistemi proposti ed in uso 


ultimo larsuarfiatitma è vacillante ed irc mo- 
dissime: È 

Dunqua. l'illuminazione a olio finora è ri- 
masta palrosa delecamoove dei riyali che le 


per l'illuminazione delle vetture, da quello 
che lo si feccia in laghiltacra ed in.altri paesi. 
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di 


dica ©he/la' carità è venuta! meno/ in Italia. Qui 
sùlla: istanza delle autorità locali si è costituita’ 
una Commissione per sussidii sotto la presi- 
denza di questo egregio sotto-prefetto. I rismItati, 
sono Stati tali da! fare. contenti coloro che èb- 
bero persi primi questo gentil pensiero. Comin- 
ciano ad inviarvi pane i sòccorsi governativi e 
quelli dei limitrofi comuni. Tutto però è poco 
a tanta sventura: vi occorre l’aiutò delle grandi 
città. e principalmente quello della scieriza. 

I fogli di. Lille, Mulhouse e Cambrai ci danno 
una ricetta infallibile, contro, il, cholera, — un 
solo bagno a vapore a temperatura; eleyata, — 
e citano 78 ammalati sottoposti successivamente 
a questa cura @ tutti guariti, 


NOTIZIE. ESTHRE 


Samare.a, proposito della questi ne romana 
il Monde: dimanda.: quala îuteresse ha il Papa 
a transigare coll’Ilalia ? Quale interesse ha il 
Papa è riconsscere un fatto da Cui è sps- 
gliato ? Quellò che. glissireffce adesso potrà 
avérlé sempre quando vuele, ot almeno non 
avrà sacrificsto' nè’ il ‘sno diritte; nè le sue 
speranze. IL Regno d'Italiaè molto solido ?.Il 
Governo francese non potrebbe forse cam- 
biare:di.palitica? (Leggi di sovrano.) Chile im- 
pedirebbe in allora di medificare lo stato delle 
cose în Italia e di stabilirvi vari principati? 
Ecco perchè il Papa non si affretta a trattare 
col Gabinetto di Firenze. Ka 

Ma questa questione del Papa non è soltanto 
a Roma che inspiîra i furori del partito fréa- 
zionarie. A- Madrid nen. veglionio-assolata- 
men'e che il Papa vada a Malta. La, Regene- 
racion, organo del confessore della regina, 
dichiara che sarebba  un'pnta per; la' Spagna 
s8 ciò accadesse. È 

Ora, per vadere come stiano veramente.le 
cose sella. cattolica Madrid, troviamo oppor- 
tuna la. seguente breve corrispondenza dall'A-. 
venir National, che riportiamo : 

Don Josè Luigi Sartoritis, ambasciatore di 
8. M. cattolica-a Roma, comunicò testè al suo 
Governo una notizia che ‘lo colmò di gioia.l 
Santo Padre, accettando le ripetute e cordiali 
offerte di Suor Patrocisia e della regina Isa- 
bella HI, andrà forse a cercare un asilo in 
Ispagna, 

È alle isole Baleari ché il grande persegui- 
tato del. secolo, com8 dice l’Union, si rivire- 
rebbe dopo’ il compimento della convenziene 
del 15 settembre. La citià di Pallna gode di 
ua clima eccsllente e possiede una superba 
cattedrale, due cose che ne fanno preferire 
il soggiorno a quello di Malta. 

La soddisfazione naturalissima della Corte 
all’idea di ricérere il Paga fu turbata da un 
inci tente del quale il telegrafo face menzione, 
e sul quale oggi riceviamo particolari più 6- 
stesi. 

Era mercoledì passato ed al Teatro Reale 
sì rappresentava La Forza del destino, opera 
di Verdi, interpretata da Fraschini e dalle 


Gh. | Si manzfesta. anche. nelle, presidenze di Boi» 


‘| adottare la massima del Sillabo. Nondimeno 


| = Dai giornali l iviglesi sappiamo, che; due 
milioni e mezzo ‘ fidati melt provincia di 
Orista sono motti di fame. ‘Ora la carestia 


bay e .Madras,.e,vi. furono delle turbolenze 
a Ksmptee, Nel mese prossimo si formerà’ 
Ud dado d'esercizio a Povna. se; 

— Etco' alcune infortiazioni riguardanti Je 
case dell'Egitto : 

Raghib, pascià.fu nominato dal vicerè pra- 
sidente dell'assemblea rappresentativa, che fu 
of ‘ora’ istituita Il'‘colonnello Read, console 
generalè dell'inghilterrà; ‘proverà una grande 
soddisfazione, dacebè Ismail pascià decise che 
quella .npora, assesbiea assuma il titolo tutta 
affaito brittannico di Camera dei comuni. 


(Corrispondenza: particolare dell'OrinioNE) 


Parisi, 6, notembre,, —, L'allocazione pon: 

tificia è, giunta.ia buon momento, per, rasi. 
curare le coscienzedei timidi. che; potevano 
avere qualche icrapolo nel'vedere la partenza 
delle truppe francesi da Rema-ed il-papato 
abbandenato sesza difesa im balia de’ suoi 
persecu'ori.. Qnesta allocuzians che i clericali 
vantano coms un atte di grande coraggio è 
run’ isigne impradenza' politica » che' assume 
un'importanza straordinaria in questo mo- 
mento... Dal. panto..ia..cui. nen... si.può..du- 
bilare che il Papa vuele conservarsi nella 
sua posizione. di avversario ‘ass0lité’ ed 
irremoyibile dei principii che informano Vat- 
-tva'e sacieià-,- che-eostituiscano la stessa fa- 
miglia mostra: che cisavo'ete che se na 
deduca? Che, questa abbia. a cambiare per 
fa%e piacere a lui? 


lare di quellà straordipatia ssrtita centro..il 
matrimonio, civile, quale fa Acconseatilo È) 
concerdato da' suoi predecessori ed è ginrato 


alla Francia; ma a quasi tutte le nazioni ci- 
vili che *i isdirizzà questa inti@azione di 


mi si assicura che..il governo francese, il 
quale può insegnarne a quelle pontificio in 
fatto d’ inidblgenza e ‘di’ carità, non sarebbe 
poi melto dolente di questa nuova intempe- 
ranza di Roma e sarebbe deciso a nulla mu- 


cui ha fatto uso versa il sovrano pontefice. 
La Patrie di'ieri sera preparava già a questo 
sentimento à'indalgenza, dicendo che dopo 
quell’allocuzione il governo pontificio era già 
ritoraate. a pensieri più sati e che quelle e- 
scandescenze non ‘erano l'ultima parola del 
Papa verso l'Italia. 

Casi si è sultorizzati a credere che la 
missione del generale Fleury presso il ra Vit- 
toris' Emanuele ‘avrà principalmente [per i- 


Vei avrete indsvinato.iclie io voglio par- |. 


da tutti i'vescori francesi. Ma fon è soltafito |: 


tare nè diminuire in quella -moderazione, di | 


scopo di annunziare ad un tempo lo sgombro 
delle ' truppe. francesi da_Roma e di.racco-- 
gliere dalla becca del-Re il rinnévamento di 
quelle assicurazioni che l'italia, cieè, si man- 
terrà fadele alle clausole ed’ agli obblighi a 
lei imposti dslla contenzione del settembre. 


sorelle Marchisio; la sala era piena zeppa; 
eseguito il preludio @ la sinfonia , il sipario 
si alzò e stava per incominciare la prima 
scena, allerchè spalancarossi le porte del 
palchetto reale che trovasi di faccia al palco 
scenico e la regina enirò. In quel momente 
si oda un fischio, psi un secondo, poi un 
terzo, poi dieci, venti, trenta, cento fischi 
sonori ed all’unissono, che avreblerd assof- 
dato un capitane d'artiglieria. 

Gli spettatori si osservano l’unovl’altra ; 
tutti si alzame in piedi spaventati, sbalorditi, 
irritati; i veferunos © le guardie municipali 
strepitano e minacciano; la regina, pallida 
come un cadavere, si alza el esce dal tea- 
trà; allora si ristabilisce il siletzio, e/la rap- 
presentazione della Forza del destino coh- 
tinua. i 

— ln Danimarca si preoccupano molto dei 
ritardi apportati ali’esecuzione dell’ afticolo ‘5 
del trattato di Praga che stipulava per le po- 
polazioni del Nord-Sleswig il diritto di-ricon- 
giungersi alla Danimarca. ; 

Il giornale di Stoccs]ma che'aveva covsia- 
tato la corrente dell opiniene pubblica in 
Svezia per un riavviciuamento alla Prussia, 
si sferza oggi a dimostràre che un tal ‘risv- 
vicinamento non implica minimamente Pab- 
bandano degl’interessi della. Danimarca. nella. 
questione dello S!esvig nè del pensiero dill’u- 
nione scandinava. Si iui 

L’Aftonbladet assicura al contrario, che 16° 
pratiche fficiali fatte dal governo svedese 
presso il signor di-Bwmnark per asa retro», 
cessione dello Slesvig danese, aveano préci 
samente lo scopo di preparare la via ad un 
accordo intimo'fra la Germ»nia: del Nord è 
la Scandinavia. Il sigoor Blixen-Fizecke che 

è danese e svedese nello stesso le@po, e 
che par di più è cognato della regina di 
Danimarca, non si sarebbe certamente ‘ado- 
perato a pregiudizio della Danimarca. 

Secondo | Aftonbladet, la solazione della 
questione scandinava non può essere che la 
seguente : Li 

Retrocessione del Nord Slesvig alla Danî" 
marca; PREDE È r. KA 

Una con! ione tit Dura sdei 
tre regoi scandinavi con dinasio stinte, ed 
un sistema comuue di difesa nonchè di pe- 
litica estera. i; 

Infine un buon accordo con la Germania 
del Nerd, per poter stabilire una reciproca 
protezione contro la Russia. È 

— Un dispaccio di Baltimore annuncia come 
imminenteun conflitto fra i radicali e le truppe. 

1 radicali della Pensilvania si preparano a 

marciare in soccorso dei radicali del Mary- 

land. 4 


Il rappresentante dell’impdratore si gssicurerà 
in questa ‘stéssa circostanza delle iatenz'oni 
del governa italiano per riguardo ad un pos 
sibile futuro accordo colla (Sede; vale 
a dire se mai fosse possibile. stabilire una 
stipulazione militare analoga a quella che fa 
corichiusa fra la Sissonia ‘è ‘la Prussia in 
questi. ultimi giorni. 

- Questa ‘combinazione. pare che sia stata 
consigliata dal barone di Malaret, il quale ha 
sempre insistito per provocatè un riavvicina- 
mento fra l'italia è Roma, anche prendendo 
per punto di partenza, un trattato doganale. 
La Francia face conoscere altresì al Governo 
italiano il suo desideri di vederlo conchiudere 
col governo ponteficia an trattato d' e:tradi- 
zione: e non'italasciò di far sentire l’cpiniohe 
che sarebbe put bene fare una convenziene 
cella Banca di. Roma, se questa ge 
ad alcune recessatio 6 preventive riforme, 
dellequali ha gran bisogao. Mala questione prin- 
(cipale che è-quella della convenzione milita: 
re, per.adesso, è riservata e venne eliminata 
dalle preoccupazioni attiali ‘dei due governi. 
Se non che qui si è persuasi che, quando.il 
papa sarà in sano della sua famosa legione 
‘ad TEBANA} comincierà' a «capire anch? esso 
‘che meglio ‘gli torna accofdàrsi con quell: 
sola potenza cha può efficacemente proteg- 
‘orli. Ù 

p So benissimo chie Pullima' allocuzione del 
iapà para calcolata apposta pet chiudere l'a- 
dito'adl egni speranra di accomodamento; ma 
tip ia poi prendere tutto alla letters. 


Dop) tutto il papa non dimanda che un sub 
| buglio a Roma per avere un: pretesto di 20- 
darsend, almeno qui ‘mioltitto: credono; come 
paro chs molti lo eredonò afiche a Firenze, 
ma si piò essere sicuri che jl' Governo ita. 
liano farà ogni sua possa perchè questo pra; 
testo non l'abbia. , 

Mi sì dice che ogai giorno qui si attende 
la risposta delGabinetto di Firenze per re- 
golare lla questione:del debito pontificio. Pare 
che-il Governò ‘italiano esi.i sempre perchè 
la Corte di Roma' affetta ‘di ion voler trat- 
tare clie col governo francese e noù vuol 
ricevere il danaro che per mano di questo, 
dal quale esige anche. una.cauzione formale. 
Nella quistione degli arretrati la giustizia sta; 
senza dubbio, dalla Pt hei Corte ro: 
mana (?) ed io,seno sicuro che non si man- 
cherà Ù bf a a Firenze, dove 
la gius:izia e la verità sono: sicure di farsi 
strada. “i 

Vi rammenterete certamente le voci che 
si erano fatte correre 2 proposito del prestito 
d’an miliardo proposte dal signor di Persiguy, 
il prestito così detto 


della paco» «Oggi l'ex 


ministre: smentisce che abbia mai indirizzato» 
all’imperatora un rapporto a questo riguardo; | 
ma mentre si difende del fatto, pare che so-” 
stenga implicitamente l’idea, giacchè Ja sua 
lettera non.è che una lunga espasizione della 
te.ria, che consiste nel dimandare.il-compi- 
inén'o'più pronte che sia possibile deglistu- 
menti dell'inustria; vale a dire canalito strade 
ferrate, i quali soli yossono mettere la Fran- 
cià al posto cha le si compete in Eutoftà. H| 
signor. Persigny nega, pertsnto d’aver diman- 
dato un railiardo, ma si \dichisra prontissimo 
a ChielerIs' appena abbia speranza ché glie lo 
sì veglia corcedere. 

Oggi ebbe luogo la radnnanza della Com. 
missione per la riorganizzazione dell'esercito. 
Il maresciallo Mach-Mahon vesne dall’Afeica? 
per assistere a questa radunanze. Il principe 
Napoleone è ugualmente; ritornato-a-Parigi.-Il 


doniteur de l’Armée parla.già, della macasaità» |, 
d'aumentare il bilancio: déllasguerrè. Nel gior- fit 


nale la France è il'‘signor Gindrencourt ché 
tratta la questione Tilitare, quantuéque sia 
sottoscritto Lotverez. Trattasì..di stabibre un 
tiro obbligatorio in'ogci reggimento. 

Quest'eggi vi ha riun'one' divari ministri 
ma non Consiglio. ; 

Dopo. la rivista di ieri, nella quale l'impe- 
ratere galoppò e comandò cen voce sonore, 
tutti ssno persnasi che sta meglio di quello 
che si dicera. 

P.S, L’Étendard, dice, cha il Governo f:an- 
cese metle-come condizione dello sgombero 
di Roma che l'Italia sottoscriva- preventiva. 
mente, la convenzione: sul debito. Voi potete 
dare a questa notizia un’assoluta smentita. 


EPATITE BRONZI TI ATENA STO I 
ca, 


ATTI UFFICIALI 


La: Gazzetta Ufficiale del 9 novombre. 
contiene: 


4. Un decreto di S. A, R. il principa Eu- 
genio in.da'a del 13 otiobra, con il quale 
\sono dichiarate provinciali 28 strade: dir Ra- 
venna, il cui elenco accompagna ‘il ‘decreto 
medesimo. 

2. Disposizioni nel? ufficialità dell’ esercito. 

3. Una serie di disposizieni nel- personale 
dell'ordine giudizizri». : 


CRONACA DI FIRENZE 


I! direttore generale della gabel'e avvisa i | 


commercianti che, col giorno 13 del correrite” 
mese di novembre, la dogîna di Firenze 
viena trasferita dal locale. di ‘piazza. San 


Marco al palazzo detto dell'Esposizione fàòri | 


di porta al Prato, @ che perciò Ja dogana 
ristarrà chiusa nei giorni 40, d£ e 12 an, 
dante. i 

La settima sessione della Assisie del cir- 
co'o di Firenze è convecata per ‘il giotto 
20 del corsente mese. 


L’altra not'e, poco dopo le 41, i reali ca- 
rabinieri che trovavansi di stazione a Bagno 
a Ripoli, vedevano uno straordinario chia- 
rore verso ‘Compiobbi, e speditovi in tutta 
fretta un messo vennero a'saperè’ che duè 
oro prima sì era manifastato il fuoco a Seti 
Michele in luna fornace tenuta in.affiltà da 
un tale Fagioli. Ì 

carabinieri partirono ‘ subito a)! quiélla 
volta, ed insieme -alla popolazione. del pose 
dettero opera a domare l'incendio, the, arevà 

issinte serie preporzioni;  appiccandosi: a 

Quatiro ‘grandi massa di legnita da arderè 

@ id un vasto magazzina di' legname ‘da ‘co- 

struzione, non.che al foto bosco sovrastante 

alla fornice. | 

I pomzieri municipali, che fareno avvisati 
solamente verso le 2 112 dopo mezzanotte, 
si recarouo subito sul luogo con le necessa- 
rie macchine;le»comandati dal loro capitano, 
alle (dieci del mattino riuscirono a vincere 
completamente l'incendio ‘che fra generi 
fabbricati ‘cagionò un danno di eltre 15,000 
ire. | 
| Siccome sì suppone che quell’incendio ron 
sia casuale, il delegato di pubblica sicurezza 
adborso ‘sul'‘uòogo fece arrestarelun indivi. 
duo Be; pissato presso Ja fornsce quando 
aver dato Vallatme, perchè non si era ac. 
corto dell'incendio: E 

Dalla signora Clelia (Gross farono versate 
nel'a \cassa dal’ Ministe*» dell'interno L. ‘377 
incassata la sera! del 31 ottobre nella’ recita 
cha la detta signora ed alcuni dilettanti da- 
vano al «teatro Alfieri a beneficio dei dan- 
neggiati dall’innon'tazione ‘in Vllarfocchiardo. 

Nella giornata dell'8 novembre; il termo- 
metro' centigralo “del R. Osservatorio di Fi- 
renze, segnava la ‘temperatura massita di 
+ 16,0 6 la minima.di + 5,5. 

Nella notte del 9 corrente la temperatura 
minima fa di 4 143. 

Servizio Meteorologico del Ministero della Ma- 
rina. = Bollettino del di'9 9.bre, ore 8 ant. 
Incomincia il barometro ad abbassare s?- 

prattutto nel settentrione; però la pressione 

è sempre sopra Ja normale in tutta la Peni- 

sola. Cielo coperto. Mare qua e là mosso. 

Vento debole e vario. 

Fino. da ieri si manifestò un forte, abhas: 


ne ‘uscivano già Je fiamme , assicurò di non | 


Yermeeri 
Atti di morte denunzioti nel di 7 novembre 
1866. 3 i 7 
Mazzanti Agnese, di anni 21 — Vannini Mas- 
sima, id. 75 — Pianigiam Elvira, id. 28 —,Fer- 
rari Elvira, id. 412 — Salamandei Ippolito, id. 25 
— Giusti Antonio, id. 54 — Giusti Luigi, id. 73 
— Maoggi -Palmira, id. 23 — Guattierotti Anna, 
id. 38 — Torticelli Domenico, id. 78. 
Più, 4 bambini che non avevano ancora tre 


Gli atti'di nascita denunziati nel di 7 novembre 

furono, 19, cioè th maschi. è 5 femmine. 

Matrimoni celebrati, nel di 7 novembre 1866, 
Garlini Angelo Maria, servente. al Manicomio, 


“l*di armi 29; ‘di-Firenze»e: Grandi*M.i\Angela;, cu- 


citrice! da uomo; 'id: 24; di Firenze; 

Turini Pietro; ‘ombrellaio; id::20; di Firenze e 
Piccardî M.Giuseppà, 'attend. allevcure domesti- 
chie, ‘id. 28, di Firenze: ù 

Lange Edoardo, capo-sezione al Ministero del- 
T interno, id. 30, di Milano e Bosi Giulia, bene- 
statite, jd. 24, di Firenze 


MOVIZIE INTERNE E FRTTI VARN 


Epigrafia, — Il crommendatore Pietro 
Dutio) pig rafista' 5. M. il Re d'Italia, scrisse 
vario [epigrafi in occasione delle attuali feste 
di: Venezia, @ per offrite in saggio ai no- 
stri léttori, qui riportiamo con piacere lo due 
ultime : 

PRINC.PE AUGUSTO 
Gratamente Vi chiamano 
‘A. loro Sovrano 
Con voce unanime 
1 Veneti 
E pieni di giubilo di speranza 
Vengono a ricongiungersi 
Alla nostr Italia 
Che da parti divisa 
Tornò al grado 
Di grande Nazione 
Per la Vostra 
Costante virtù. 


Lieti, gloriosi 
Tripudiote o Veneti 
fra voi ‘ 
Quel prode Sovrano 
Che 


Portò il secolo d'oro 
Ai vostri Fratelli 
Coprite di baci 

Di lagrime affettuose 

Il suo 
Glorioso benefico 
Scettro. 

Terremoto. — Nel Libero Cittadino 
dell'8 si legge che il 3 corrente alle ore 10 
‘9°28 pot. fa sentito in Siena un terremoto 
di non ordinaria intensità nella. direzione 
Est-Ovest. della durata di 2 secondi circa. 
Ad Asciano-il terremoto fu ancora più forte 
e fece cadere alcùni comignoli del camini. 

Asilo. infantile. — Il Corriere Mer- 
cantile di Genova dell'8 annuuzia che, pro- 
«mosso dal signor principe imperiale Sant'An- 
gelo, senatore del Regno , nel comune di 
San Fruttuoso venine testè aperto un'asilo 
per la povera infanzia, © che il filantropo 
gentiluomo sconcorse per la massima parte 
delle spese necessario. 

Carità cittadina. — Da Lima nel 
Perù furono mandate al Comitato genovese 
per le’ famiglie. povere dei contingenti lire 
1076; prodotto di una benéfitiata testrale 
promossa da quella colonia italiana, cho a- 
perse altresi una sottoscrizione al medesimo 
Scopo, 

Aggressione. ‘— Nella Perseveranza 
del 9 si legge: 

La sera del 6 correuto, mentre il signor 
Luraschi, negoziante in cavalli, veniva iu 
città dal borgo di Porta Vicentina, venne 
aggredito da quattro persone armate, che lo 
derubarono del denaro che aveva indosso, 
ammontante a olre 700 lire. Come si vede, 
"Papertura della s'agione ‘invernale comincia 
| benino pei ladri e i'malviventi; cui le neb- 


‘siliari. n 
i Tacendio in Lovero. — Un forte 
incendio suscitessi a Lovero (Somdrio)cil #ì 
24 ottobre ultimo. Il è890 guardia del cir- 
colo Ai Tirino, signor Gambaro, insietdo si 
guardaboschi suoi dipendentip.si; portòsim- 
mediatamente sopra il luogo, e dopo cinque 
ore di non interrotto lav6ro poterono domare 
le fiamme. è 
Intanto il danno ci si dice assai grave, e 
lo sarebbe stato immensamente di più, 0-e 
le brave guardie forestali non si fossero pre- 
state con totta l’abnegazione possibile a cit- 
coscrivere il fuéco, ed ove aitetti delle caso 
di Lovere non si fosserò nell'ultimo settes- 
nio sostituiti,‘ dietro impulso dell'’ispezione 
forestale di Séndrio , le copertura di pietra 
serpentina a delle assicello che prima usa- 
Vano' facilmente: infiammabili at ogni pie. 
cola inàvvertenza di quegli abitanti. 
Sentenze. — Il Precursore di Palermo 
del 5 aonunzia che .il “giorno prima erano 
siati condannati dal tribunale militare di 
guerra Bidello Antonino da Palermo, fornzio, 
alla pena di 
"glio Luciano da Corleone,isoldato nel 4° reg= 
gimento fanteria, alla morte mediante fucila- 


da Nafoli ritevianio la' Rivista teatrale,‘ pe: 
| riodico artistico e letterario. i 


tetta. 


bie e i rigori della stagione sono potentivau-fofondì trancesi-8 |. 


ei lavori forzati in vita, e Coni-" 


zione nella schiena; entrambi accusati di 
tradimento. Si TÀ S'FIT PT TANTA 
Nuovi giornali. — Da Cagliari ci 
fiero spddito il primo numero della Cronaca, 
fivista settimanale di ‘politica è letteritura, & 


Disertori pontifici. — | Libero 
Cittadino! dell'8 antiunizia (che martedì atri. | 
varono a Siena col treto proveniente da Or- 
vieto, altri 16: disértori' della legione! di An- 
tibo| che fureno atquartierati nella caserma 
di Porta :S. Marco. palio 

I episoozia in Sviseera. — La 
Gazzetta) Ticinese del 31 ‘ottobre scrive che, 
dietro replicate istanze @ perentorie assicu- 
ratiom date dal governo dei Grigioni, apr 
poggiate anche dal Consiglio federale, il 
Consiglio di Stato ha risollo ieri di Tevare i 
divieto ger l’ introduzione dal bestiame del 
Lucomagno, dalla; reina) e idall'Oberalp, per 
Ja: Valle [d’Orsena mél' Ticino. (| (hi 

Sino a nuova disposizione.è. mantenuto il 
cordone ver:0 la Mesolcina. y 

L'apertura dei passi al confine italiano ; 
milgraio ‘gli ilufegni di' questo Governo, 
l’iniervento del Consiglio, federale, e le spe- 
ranze: date da quest’ultimo, non-è sncoraot- 

ante ii 


NOTIMIR ULTIME 


Nella Gazzetta Ufficiale del 9 corrente 
si legge: 

Non potendo riprodurre i numerosi tele- © 
grammi pervenuti da tutte le provincie e 
città del Regno sulle feste celebrate in que- 
sti giorni, e gl'indirizzi inviati a S. M., per 
l'unione delle provincie venete e di Man- 
tova al Regno, dobbiamo limitarci a questa 
generale e generica menzione; cui però dob-' 
biamo soggiungere come tali fasteggiamenti 
e pabbliche esultanze ebbero luogo in ogni 
dove col più schie!to e vm entusissmo, fa-. 
rono occasione ad opere di chiara filantropia; 
e dappertutto s ebbero quel carattere patriot= > 
tico, spontaneo ed universale che prova come 
la Nazione tutta siasi associata in questa grande 
espress'one d'affetto all’unità ed indipendenza 
dalla patria. 7 


CASI E MORTI DI CHOLERA 
Palermo,— Dalla mezzanotte del 6 a quella 
del 7 9bre: casi 73, morti 24, più 6% dei 
giorni precedenti. Ù 
Id. — Dalla mezzanotte del 7. a quella dell'8 
novembre: casi 404, morti 33, più B7 dei 
giorni precedenti. 2 


——@<PrP—PT@P@IMJE 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) i 


Parigi, 9. — Il Moniteur nel suo bollettino! 
smentisce che la Francia abbia dichiarato Ja 
guerra :lla Corea; dice che il governo è an- 
cora poco informato circa quelli avrenimen- 
ti, e che eiso ha soltanto ordinato all’ am- 
miraglio Roze di esplorare le coste della Ca- 
rea @ d' informarsi sul vero stato delle 
cose.| 3 

Tolone, 9. — È rientrata Ta squadra coraz- 
nata. sO ru 

‘Arrivò pure la fregata Carignano per farsi 
riparare. ; 

Vienna, 9. — È inesatto che il generale 
Revel sia stato nominato (ministro. @’ Italia "a 
Vienna. | 

(Roma, 8. — Lord Ciarendon, che è qui 
arrivato ieri, avrà pengna dal Papa... 


Nuova-York, 8. — È smentita la xocefche «% . 
l’imperatore Massimiliano abbia abdicatent 0 
!1 radicali rimasero vittoriosi- in? tutte:.le 
elezioni , eccattuate quelle del'Marylarid e 
del Delaware. Rs peri 
| Monaco , 9. — È imminente la pubblica. 
zione di un decreto ché concederà una alîi-' 
nistia ‘generale. DR r 
CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI A 
Parigi, 9 novembre 4° 
ni remi g prgn 


pi 


——a-_——r—Fine-mese-; 
Di 3 ki 
«omsolidati inglesi 
» ' fine dicembre 
Italiano; $ © in contanti» 
» 45 novembre 
VALORI DIVERSI 
At. Cradito mob, francese | 
» , + italiano 
’ s spagnolo 
ferr. Vitt. Emanvele 
» Lombardo-Ven. 
Austriache 
Romane 


’ 
Strade 
» 

» ». 

»' | 
Obbligazioni î!|. . <<. 
al’ farr, diavona li 
* Coupon stacc. 
GIACOMO-DINA, Direttore, ‘+ | 

RomALDO Giovanni, Gerente. ; 
———— _ _ ___——_—r—_—_—_ 


E LEV rammenda ogni genere di ye- | 
a stiario, scialli, pizzi @ stoffe. — | 
Piazza della Fonte (in fondo viala N: are) n.3, pi% | 

- | 


CONVITTO CANDELLERO..— il 
Scudla preparatoris alla Regia Accademia e | 
Regia scuola militare di-cavalleria; fanieriave | 


marina. Via Saluzzo, n° 33, Torine. 


» 


Du rCONMTTO OLI 
Pi cia 
Corso Porta Ticinese, 83, Milano | 


L'istruzione, in questo Istituto, 
FASANO Elementare, 
sialee Tecnico, per cui i giovani 
gono preparati alle Università Mel ig 
ai Collegi Militari, alle Regie Accademie 
agli Impieghi Amministrativi dello Stato. 
ed al Commercio. — L'istruzione è 
fidata a 25 professori: appartenenti “) 


maggior parte ad Isti enti la 
Questo Istituto pIenE Bubbici 

di fisica, di wi eo 

un laboratorio i Ne qui: 


* NOUVELLES PUBLICATIONS DELA UBRATRI8 CH: REINWALD- 


à PARIS, 


i € " #7, 1 
AVVISO. 

Il primo dicembre prossima a. c. avrà iuogo l'emissione. dll ultimò 
prestito a premi della Cità di Milaso autorizzato con Detreto re.le dell'A f 
marzo 1866 rappresentato, da 750,000 Obbligazioni di lire 10 rimborss- 
bili in 55 anuì mediante estrazione par la somma di lire 14300,000. 

Ai possessori ‘delle Obbligavioni, oltre il rimbor:o del capitale; si distribui. 
ranno N° S410 previ da L. 100,000 — 50,000 — 30,000 — 10,000 — 
1000 — 500 — 100 — 50 —20. . 

Nei primi 15 anai ls estrazioni si faranno trimestralmente e semestral- 
mente nei successivi 40 ano. saio 

La prima pubblica estrazione avrà luogo in Milano nel Palazzo munici- 
pale il giorno 16 dicembre 1866, 611 valore delle obbligazioni e dei premii 
sarà pagato dalla cassa municipale. st 4 Ì È 

La distribazione delle astrazioni e le condizioni di vendita si pubblicherznno 
ìn apposito ulteriora annunzio. 

Per maggiori schiarimetti rivolgersi al 


EIDENALE ILLUSTRATI | 


Da ttro anni il GIORNALE 
ILLUSTRATO ò il migliore, il più 
completo èd il più economico di tutti i 
giornali politici che pubblicano incisioni. 


IL' GIORNALE: ILLUSTRATO 


redatto dai migliori scrittori, designato 
ed.inciso dai migliori artisti italiani può 
chiamarsi l’istoria contemporanea d'I- 


Qui ‘se trouvent chez MM. socca, fedres et Pierre MARIETTI à/TURIN, DUMOLARD 
fròres à miLAN,"A nECy'Ù GENES, JOUMAUD'à' FLORENCE 


LESIONE DELA CRON ® | LES: PALAPITTAS 


avant 1 
istiani CONSTRUCTIONS LACUSTRES 
piene di du Lac'de Neuchatel 


par Gabriel de Martillet “Diesor: 4 
4 vol.in 8° avec 117 gravures sur bois orn66s.d0 95 reni sur bole 
Prix 6 franes, si un vol, in 8° — Prix 6 franes. 
MOEURS ROMAINES : 


du vègne d’Auguste dà la fin des Antonins 


Direzione del GIORNALE ILLUSTRATO 
via Tornabuoni, n° 47, piano primo, 
Firenze. 


k : È A e fi inoltre Lezioni di Gi, 
Abbuonamentò annuo |. L. 5 80 Sindacato per il prestito della città di Milano Par L. FRIEDLAENDER. i no ino Scherma 
Prezzo d'ogni numero.» >» 10 Da Citod No 9, Firenze. i Tradait de l'allemand par Cu. Vocet. Tom. ), Un vol. ia 8° — Prix 7 francs. ino 26 agua 

x | TTmr _‘_—_1_9m___« Le tome 2.me.paraîtra incessamment. XI Direttore G, F. DOLCI, 


RINI ELE EN di Astronomia e Geografia con Tavola 
A sinottica del Sistema, planetario del dott. Crom= 
melimel cav. Costanzo, 2.2 edizione — fr. £. — Si spedisce franco contro 
l'invio del’importo in francobolli all'autore, via Solferino, 11, Milano. 

Questo libro è composto con un metedo nuovo, tanto semplice e chiaro 
che ognuno d'ora ‘innanzi potrà famigliarizzarsi. da nè col’Astronomia. 
È stato adottato per il Primeipe imperiale di Francia, per le scuole 
sono distribuite fra sette professori pro- dei reggimenti dell'impero, non/che nel. Belgio per. le Scuole elementari superiori. 
vetti nell'insegnamento; si fanrio le e- NB. Il cav. dott. dromméLInoK' essendo chiamato a' Firenze per farvi una o- 
iii di fisica; le lezioni cominciano perazione di %itrotitia, vi arriverà il 48 corrente e vi. rimarrà per un mese. Esso 


* Le Signe de la Croix avant le Christianisme ar M. GABRIEL 
DE MARTILLET, tel est le titre d’un beau volume in 8°, orné de 417 figures, pur 
blié par Ch. Reinwald à Paris, C'est une savante é1ude pri PA et histori- 
que qui démontre de la manière la plus. 6vidente, «que le Signe du Christianisme 
Gtait déjà un embleme sacré, plus de. mille ans avant Jesus Christ. 


LICRO PRIVATO. BRACCO 


_ Via del Seminario n° 2 2° piano 
L'intero corso è biennale; le materie 


LEZIONI 
60 96,1 pallio, fi reo AO Joe RESP e LE AIA 
APPABEGGHI ROGIER-MOTHES CONTRO LE ERANAZIONI e Zichewise dà lezioni din. 


Operano da sè sanza pericolo di rufgine' ed impediscono l'emanazione dell 5- inglese e tedesca negli situ 


dore dalle fosso, latrine ed' altri luoghi nelle famiglie ed al suo domicilio, * 


metà di ottobre. pot Ro (RE in via dell'Ariento n. 4, 4° piano, Firenze, ogni giorno dalle Dirigersi franco di porto ai signori Mogier-Mestea, Parigi, cité yréviso, Bi Via Pietra Piana, n° 28, piano % 
, Sino alle 2 ore pom; N è ‘ 


Orario delle Strade ferrate. Romane (sezionéè Nord) e Centrale Toscana 7 
FIRENA-RUFONEIILI-SVORMO SERALE SERVIZIO CUMULATIVO, 7 
li Strade Pessat Di si Anno Imazia (Y 


& 
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